
Quesito 

A seguito di analisi della documentazione di gara abbiamo riscontrato che il lotto 1 

include, oltre alla fornitura di un microscopio elettronico a scansione, anche la 

fornitura di arredi (vd. Allegato B delle specifiche tecniche) e lavori di muratura, 

climatizzazione e cablatura (vd. Allegato C delle specifiche tecniche), richiesta del 

tutto anomala rispetto alle normali procedure di gara per la fornitura di strumentazioni 

scientifiche. 

La formulazione di un lotto con tipologie di prodotti e servizi così diversi e vasti, 

crediamo sia in contrasto con il “Codice Europeo di Buone Pratiche per facilitare 

l’accesso delle PMI agli appalti pubblici”, in quanto privilegia aziende di dimensioni 

maggiori che hanno nelle proprie attività societarie, attività diversificate. 

Questo ci pregiudica di partecipare ad un bando di gara per la fornitura di 

strumentazione che potremmo invece proporre e toglie a codesta amministrazione la 

possibilità di ricevere diverse offerte per una reale competizione sia tecnica che 

economica. 

 

Risposta 

Nelle specifiche tecniche relative al lotto 1 è richiesto l’allestimento di un “Laboratorio 

di microscopia elettronica dotato di un microscopio elettronico a scansione a pressione 

variabile con sorgente di elettroni ad emissione di campo e sistema di microanalisi 

(SEM-EDX)” e non la semplice fornitura ed installazione di un FESEM-EDX. Tale 

specifica richiesta è resa necessaria in quanto bisogna allestire un laboratorio 

funzionale alla strumentazione da installare che potenzialmente potrebbe prevedere 

opere differenti in funzione della strumentazione che ogni ditta partecipante intende 

offrire. Per questo motivo è esplicitamente richiesto nel bando, a pena di esclusione, 

un sopralluogo preliminare degli ambienti da parte della Ditta che intende partecipare 

alla gara, in modo che possa verificare e certificare la compatibilità della 

strumentazione proposta con gli ambienti destinati alla sua installazione. Si fa 

presente, inoltre, che le opere da realizzare sono di modesta entità rispetto alla base 

d’asta e presentano un capitolato tecnico non particolarmente rilevante, che 

moltissime imprese, anche di piccole e medie dimensioni, possono essere in grado di 

offrire, magari avvalendosi del contratto di subappalto (art. 13 pag. 5 del Capitolato 

d’Oneri). Pertanto la stazione appaltante non ritiene che tali condizioni possano in 

alcun modo pregiudicare la partecipazione delle imprese del settore alla gara. 

 


